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RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA – ACCORDO SULLA DESTINAZIONE DELLE 

RISORSE PER IL SALARIO ACCESSORIO DEL PERSONALE NON DIRIGENTE ANNO 

2025 

Modulo I – La costituzione del fondo per la contrattazione integrativa anno 2025 

Il fondo delle risorse decentrate anno 2025, in applicazione delle disposizioni del CCNL 16.11.2022, è stato 

quantificato con decreto della Dirigente del Settore Risorse Umane e Organizzazione n. 988 del 28/10/2025 e 

con accordo in sede di delegazione trattante del 9 dicembre 2025 ne è stata definita l’utilizzazione. 

 

Sezione I – Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 

 

FONDO DELLE RISORSE DECENTRATE ANNO 2025 – COSTITUZIONE DEFINITIVA 

- Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI) - 

   

DESCRIZIONE IMPORTO 

RISORSE STABILI 

Unico importo consolidato art. 79, c. 1, lett. a) CCNL 16.11.2022 (art. 67, c. 1 

CCNL 21.05.2018) 
4.059.833 

Decurtazione Fondo EQ (ex PO) -  art. 79, c. 1, lett. a) CCNL 16.11.2022 (art. 67, 

c. 1 CCNL 21.05.2018) 
-883.517 

RIA valore annuo cessati anno precedente -  art. 79, c. 1, lett. a) CCNL 

16.11.2022 (art. 67, c. 2, lett. c) CCNL 21.05.2018) 
177.607 

Totale risorse stabili soggette al limite art. 23, c. 2 del d.lgs. n. 75/2017 (A) 3.353.923 

Euro 84,50 per personale in servizio al 31.12.2018 - art. 79, c. 1, lett. b) CCNL 

16.11.2022  
35.321 

Incremento stabile della consistenza di personale – art. 79, c. 1, lett c) CCNL 

16.11.2022 
5.624.354 

differenziale PEO – art. 79, c. 1, lett. d) CCNL 16.11.2022  50.896 

Differenze stipendiali B3-B1  e D3-D1 – art. 79, comma 1-bis CCNL 16.11.2022  132.839 

Totale risorse stabili non soggette al limite art. 23, c. 2 del d.lgs. n. 75/2017 

(B) 
5.843.410 

TOTALE RISORSE STABILI  (A+B) 9.197.333 

 

Di seguito riportiamo l’analisi delle singole voci che costituiscono il fondo delle risorse decentrate dell’Agen-

zia Regionale Toscana per l’impiego del personale non dirigente dell’anno 2025. 

 

Risorse stabili soggette al limite ex art. 23 c. 2 del D. Lgs. 75/2017 (A) 

 

Descrizione Importo 

1) Unico importo consolidato art. 79, c. 1, lett. a) CCNL 16.11.2022 (art. 67, c. 1 

CCNL 21.05.2018) 

4.059.833 

2) Decurtazione Fondo EQ (ex PO) -  art. 79, c. 1, lett. a) CCNL 16.11.2022 (art. 

67, c. 1 CCNL 21.05.2018) 

-883.517 

3) RIA valore annuo cessati anno precedente -  art. 79, c. 1, lett. a) CCNL 

16.11.2022 (art. 67, c. 2, lett. c) CCNL 21.05.2018) 

177.607 

Totale risorse stabili soggette al limite art. 23, c. 2 del d.lgs. n. 75/2017 (A) 3.353.923 
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1) Unico importo consolidato art. 79, c. 1, lett. a) CCNL 16.11.2022 (art. 67, c. 1 CCNL 2018) 

In applicazione dell’art. 21, comma 1 della L.r. n. 25/2018 : “In prima applicazione,  per  l'anno  2018,  le  

risorse  per  il salario accessorio dei  dipendenti  dell'Agenzia,  appartenenti  alle categorie del comparto 

funzioni locali sono determinate, in  analogia con i criteri di cui all'art. 1, comma 800, della legge n.  205/2017, 

in un importo non superiore a quello ottenuto moltiplicando il valore medio individuale del trattamento eco-

nomico  accessorio,  anno  2018, del personale regionale, per il numero di unita' di  personale  delle categorie 

soggetto a trasferimento” il Direttore dell’Agenzia Regionale Toscana per l’impiego (ARTI) ha adottato il 

Decreto n. 352 del 17 Ottobre 2019 dove ha quantificato le risorse per il trattamento economico accessorio del 

personale non dirigente per l’anno 2018 dell’Agenzia Regionale Toscana per l’impiego (ARTI). Tale importo 

costituisce quindi l’unico importo consolidato di cui all’art. 67 c. 1 CCNL 2018. 

Per la determinazione dell’unico importo consolidato di cui all’art. 79 c. 1, lett. a) ) CCNL 16.11.2022 (art. 67, 

c. 1 CCNL 2018) risultano dunque necessari i dati relativi al personale iniziale di ARTI  e il valore medio 

individuale del salario accessorio. 

Relativamente al primo dato occorre fare riferimento alla deliberazione di Giunta Regionale n. 605 dell’8 

giugno 2018 con la quale viene individuato il personale a tempo indeterminato e determinato delle categorie, 

pari a n. 410 unità, e di qualifica dirigenziale, pari a n. 4 unità, come risultante dalle convenzioni stipulate tra 

Regione Toscana e province e città metropolitana ai sensi dell’articolo 28 della L.R. 28 dicembre 2015, n. 82, 

soggetto a trasferimento nei ruoli dell’Agenzia, in entrambi i casi a far data dal 28 giugno 2018, secondo quanto 

disposto dall’articolo 20 della L.R. 28/2018. A tale atto ha fatto seguito il decreto del Direttore dell’Agenzia 

Regionale Toscana per l’impiego (ARTI) n. 1 del 25 giugno 2018 con il quale si provvede all’inquadramento 

nei ruoli organici dell’Agenzia del personale individuato con la sopra richiamata deliberazione GR n. 

605/2018, con decorrenza dal 28 giugno 2018. 

In merito alla determinazione del valore medio individuale da applicare al personale come sopra individuato, 

occorre fare riferimento al decreto del Dirigente del Settore Amministrazione del personale della Direzione 

Organizzazione e Sistemi Informativi di Regione Toscana n. 10154 del 19 giugno 2019 di determinazione, in 

sede consuntiva, delle risorse per il trattamento economico accessorio del personale non dirigente anno 2018 

di Regione Toscana. 

In tale decreto viene costituito il Fondo delle risorse decentrate anno 2018 in via consuntiva, costituito da 

risorse stabili, risorse variabili e voci di decurtazione del fondo. 

In un’ottica di rigore, la Direttrice di ARTI ha individuato come voci utili per l’individuazione del valore 

medio individuale del trattamento economico accessorio solo quelle di natura stabile, come esposte di seguito: 

VOCE  IMPORTO 

Unico importo consolidato art. 67, c. 1 CCNL 2016-18   30.909.711,00 

Art. 67, c. 2, lett. c) CCNL 2016-18            5.946,00   

Art. 67, c. 2, lett. e) (risorse art. 1, c. 800, l. 205/2017 - "riequilibrio" -)     5.173.989,00 

Rideterminazione importo differenziali peo di contratti precedenti        307.288,00   

Art. 67, c. 3 - differenziale PEO 2018 (art 67 c. 2 CCNL 2018)        250.823,00   

Altre risorse stabili        177.774,00   

TOTALE RISORSE STABILI (al lordo decurtazione P.O.)   36.825.531,00   

Decurtazioni del FONDO -  3.425.981,00 

TOTALE RISORSE DISPONIBILI (al lordo decurtazione P.O.)   33.399.550,00   
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Il valore medio individuale del trattamento economico accessorio per l’anno 2018 del personale regionale è 

stato dunque determinato dividendo l’importo come sopra definito per il numero dei dipendenti della Regione 

Toscana (compresi i titolari di posizione organizzativa) in servizio al 31.12.2018 (pari a n. 3.373). Tale valore 

medio individuale (Euro 9.902,03) è stato quindi moltiplicato per il numero di unità dei dipendenti soggetto a 

trasferimento (n. 410). 

 

2) Decurtazione Fondo EQ (ex PO) art. 79, c. 1, lett. a) CCNL 16.11.2022 (art. 67, c. 1 CCNL 2018) 

L’importo di 883.517 della decurtazione del Fondo 2025 del personale non dirigente è quello previsto nell’ac-

cordo di delegazione trattante del 17 aprile 2024, in materia di quantificazione delle risorse necessarie alla 

corresponsione della retribuzione di posizione e della retribuzione di risultato ai titolari degli incarichi di ele-

vata qualificazione (ex posizione organizzative) dell’Agenzia. 

3) art. 79, c. 1, lett. a) CCNL 16.11.2022 (art. 67, c. 2, lett. c) CCNL 2018): 

“L’importo del comma 1 è stabilmente incrementato: 

c) dell’importo corrispondente alle retribuzioni individuali di anzianità e degli assegni ad personam non più 

corrisposti al personale cessato dal servizio, compresa la quota di tredicesima mensilità; l’importo confluisce 

stabilmente nel Fondo dell’anno successivo alla cessazione dal servizio in misura intera in ragione d’anno;” 

Per la valorizzazione dell’importo annuo della RIA e degli assegni ad personam del personale cessato nell’anno 

precedente sono state eseguite le seguenti operazioni: 

a) Estrazione dei dipendenti cessati nell’anno 2024; 

b) Individuazione dei soli dipendenti beneficiari di RIA/assegni ad personam e del relativo importo men-

sile; 

c) Calcolo dell’importo aggiuntivo da sommare agli importi degli anni precedenti, come risulta dalla 

seguente tabella: 

 

Anno 

ria cessati valore an-

nuo  a. p. 

ria cessati ra-

tei e a.p. 

importo sul fondo  di 

parte stabile (art. 67 c. 2 

lett. c) 

importo sul fondo parte varia-

bile (art. 67 c. 3 lett.d) 

2024 28.895,88 17.398,52 160.833,01 17.398,52 

2025 16.773,51 6.316,25 177.606,52 6.316,25 

 

Risorse stabili non soggette al limite ex art. 23 c. 2 del D. Lgs. 75/2017 (B) 

 

Descrizione Importo 

4) Euro 84,50 per personale in servizio al 31.12.2018 - art. 79, c. 1, lett. b) CCNL 

16.11.2022  
35.321 

5) Incremento stabile della consistenza di personale – art. 79, c. 1, lett c) CCNL 

16.11.2022 
5.624.354 

6) Differenziale PEO – art. 79, c. 1, lett. d) CCNL 16.11.2022  50.896 

7) Differenze stipendiali B3-B1  e D3-D1 – art. 79, comma 1-bis CCNL 

16.11.2022 
132.839 

Totale risorse stabili non soggette al limite art. 23, c. 2 del d.lgs. n. 75/2017 (B) 5.843.410 

 

4) art. 79, c. 1, lett. b) CCNL 16.11.2022 

 “un importo, su base annua, pari a 84,50 per le unità di personale destinatarie del presente CCNL in 

servizio alla data del 31/12/2018…” 
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Tale importo risulta semplicemente dalla moltiplicazione dell’importo unitario di 84,50 per il numero dei 

dipendenti risultanti alla tabella 1 del Conto Annuale del 2018: 418 * 84.50 = 35.321 

 

5) art. 79, c. 1, lett c) CCNL 16.11.2022 

“risorse stanziate dagli enti in caso di incremento stabile della consistenza di personale, in coerenza con il 

piano dei fabbisogni, al fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti economici.” 

Il Piano Straordinario di Potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro, adottato con 

decreto della Direttrice n. 466 del 25/11/2020 e approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1697 del 

29/12/2020, e da ultimo aggiornato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1103 del 28/07/2025 (adottato 

con decreto della Direttrice n. 623 del 01/07/2025), ha individuato, ai sensi del D.M. n. 74/2019, risorse stabili 

e aggiuntive, oltre a quelle già contemplate dall’art. 1 comma 258 della L. n. 145 del 30 dicembre 2018, fina-

lizzate a incrementare le assunzioni con un ulteriore aumento delle rispettive dotazioni organiche. Conseguen-

temente, sulla base della ripartizione di tali risorse l’Agenzia è stata autorizzata ad incrementare la propria 

dotazione organica fino ad un numero complessivo di n. 568 unità coperte, dal punto di vista finanziario e 

giuridico, dalle disposizioni di cui all’art. 1 comma 258 della L.145/2018 secondo il quale le predette assun-

zioni non rilevano in relazione alle capacità assunzionali di cui all'articolo 3, commi 5 e seguenti, del decreto-

legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, ovvero ai limiti 

previsti dai commi 557 e seguenti dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

La valorizzazione dell’incremento stabile della consistenza di personale, giunto a compimento nel 2023, risulta 

dunque determinato sulla base di quanto previsto dall’art. 21, comma 1 della L.r. n. 25/2018, ultimo periodo: 

“A decorrere dal 2019, si procede, con le stesse modalità, per il finanziamento della dotazione organica 

dell'Agenzia.”. 

Pertanto, il valore di 5.624.354 si ottiene moltiplicando il valore medio individuale (Euro 9.902,03) come 

definito al punto 1 del presente documento per le 568 unità di personale di cui sopra. 

 

6) art. 79, c. 1, lett. d) CCNL 16.11.2022 

“di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 76 (Incrementi degli stipendi 

tabellari) riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle 

posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui 

decorrono i suddetti incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data.” 

Il valore di tale voce è stato calcolato in applicazione del parere ARAN 174 del 30/11/2022. 

Pertanto, è stato moltiplicato il personale in servizio al 01/01/2021, suddiviso per categoria giuridica e posi-

zione economica, per le differenze tra incremento a regime riconosciuto alla specifica posizione economica e 

incremento a regime riconosciuto alla posizione economica iniziale. 

 

7) Art. 79, c. 1-bis CCNL 16.11.2022 

1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione professionale di cui 

all’art. 13, comma 1 nella parte stabile di cui al comma 1 confluisce anche, senza nuovi o maggiori oneri per 

gli enti, la quota di risorse già a carico del bilancio, corrispondente alle differenze stipendiali tra B3 e B1 e 

tra D3 e D1. Tale quota è utilizzata a copertura dell’onere, interamente a carico del Fondo, per corrispondere 

i differenziali stipendiali di cui all’art. 78 (Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema di 

classificazione professionale) al personale inquadrato nei profili professionali della categoria B a cui si 

accedeva dalla posizione economica B3 e nei profili professionali della categoria D a cui si accedeva dalla 

posizione economica D3. 

 

Nella valorizzazione delle risorse legate a questa nuova voce del Fondo delle Risorse Decentrate del personale 

non dirigenziale sono stati applicati i pareri ARAN, e in particolare: 

 

- Parere 175/2022 (“le risorse da conteggiare in aumento della parte stabile del Fondo Risorse decen-

trate ai sensi dell’art. 79, comma 1-bis vanno calcolate con riferimento alle unità di personale D3 
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giuridico e B3 giuridico in servizio alla data di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione  

- 1° aprile 2023”); 

- Parere 223/2023 (“il proporzionamento delle risorse debba intervenire solo in caso di part time ge-

netico”); 

Si espone di seguito la procedura seguita: 

1) Estrazione dei dipendenti in servizio al 01/04/2023 che erano inquadrati fino a tale data nelle catego-

rie giuridiche BG3 e DG3: 102 BG3 e 5 DG3. 

2) Calcolo differenziale unitario annuo B3-B1 e D3-D1, ottenuto dai valori della Tabella F allegata al 

CCNL 16/11/2022, per 13 mensilità: 

 

POS. 

ECONOMICA 

retribuzione dal II° mese 

succ stipula contratto  a 

regime (in 12-esimi) EP 

conglobato (TAB. F ipotesi 

CCNL 2019-21) 

retribuzione dal II° 

mese succ stipula 

contratto  a regime (in 

13-esimi) EP 

conglobato 

Differenza stipendiale 

ANNUO 

B3 20.072,88 21.745,62 1.124,90 

B1 19.034,51 20.620,72  

D3 26.553,70 28.766,51 3.619,80 

D1 23.212,35 25.146,71  

 

3) Moltiplicazione del differenziale annuo unitario con i numeri dei dipendenti precedentemente 

estratti. Il risultato finale è il seguente: 

POS. 

ECONOMICA 

Differenza stipendiale 

B3-B1 ANNUO 

N. DIPENDENTI 

INQUADRATI IN 

CAT. GIURIDICA 

BG3 e DG3 IL 

01/04/2023 

QUOTA ANNUALE 

ART. 79 C. 1-BIS  

B3 1.124,90 102     114.739,89 

B1    

D3 3.619,80 5       18.098,98 

D1    

       132.838,86 
 

Sezione II – Risorse variabili 

 

Le risorse variabili sono così determinate: 

 

RISORSE VARIABILI 

8) Importo una tantum ratei RIA cessati AP -  art. 79, c. 1, lett. a) CCNL 

16.11.2022 - (art. 67, comma 3 – lett. d) CCNL 21.05.2018) 
6.316 

Totale risorse variabili soggette al limite art. 23, c. 2 del d.lgs. n. 75/2017 ( 

C) 
6.316 

9) Risparmi da straordinario AP – art. 79, co. 2 lett. d) CCNL 16.11.2022 21.776 

10) Risorse residue fondo AP (art. 80, c. 1, ultimo periodo, CCNL 16.11.2022) 9.687.864 
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11) Risorse derivanti da specifiche disposizioni di legge  - art. 67 co. 3 lett c) 

CCNL 21/05/2018, così come richiamato dall'art. 79 co.2 lett. a) CCNL 

16/11/2022 

2.309 

Totale risorse variabili non soggette al limite art. 23, c. 2 del d.lgs. n. 

75/2017 (D) 
9.711.949 

TOTALE RISORSE VARIABILI  (C+D) 9.718.265 

 

 

8) art. 79, c. 1, lett. a) CCNL 16.11.2022 (art. 67, c. 3, lett. d) CCNL 16.11.2022) 

Per l’analisi della voce 8) si rimanda a quanto specificato in merito alla precedente voce 3). 

 

9) art. 79, co. 2 lett. d) CCNL 16.11.2022 

L’importo “una tantum” pari ad Euro 21.776, ai sensi dell’art. 67, comma 3, lett e), CCNL  2016-2018 e 

dell’art. 79, comma 2, lett. d) CCNL 16.11.2022, corrisponde ai risparmi dell’anno 2024 accertati a consuntivo 

derivanti dall’applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’art. 14 del CCNL dell’01/04/1999. 

 

10) Risorse residue fondo AP (art. 80, c. 1, ultimo periodo, CCNL 16.11.2022) 

L’importo pari ad Euro 9.687.864, ai sensi dell’art. 80, comma 1, ultimo periodo CCNL 16.11.2022 e nel 

rispetto delle disposizioni in materia contabile, corrisponde alle risorse residue non integralmente utilizzate 

nell’anno 2024. 

 

11) Risorse derivanti da specifiche disposizioni di legge  - art. 67 co. 3 lett c) CCNL 21/05/2018, così come 

richiamato dall'art. 79 co.2 lett. a) CCNL 16/11/2022 

 

L’importo di Euro 2.309 si riferisce alla copertura parziale, limitatamente alla quota relativa alle risorse di 

derivazione comunitaria dei costi sostenuti nell’anno 2025 dall’Agenzia per l’erogazione del salario accessorio 

dei dipendenti assunti a seguito di quanto disposto dalla D.G.R. 849 del 23 giugno 2025, e dal successivo 

Decreto attuativo n. 17060 del 28/07/2025, avente ad oggetto l’assegnazione ad ARTI di risorse aggiuntive 

per la nuova attività “Supporto, attuazione, rafforzamento risorse programmate, gestione e sorveglianza del 

Programma Regionale FSE + 2021-2027”. 

 

Sezione III – Eventuali decurtazione delle risorse decentrate 

 

Sono state effettuate le seguenti decurtazioni: 

Descrizione Importo 

Art. 23, comma 2 , del D.Lgs. 25 maggio 2017 n. 75 183.923 

 

L’importo delle decurtazioni pari ad Euro 183.923 risulta dalla differenza tra l’importo totale delle risorse 

stabili e variabili del personale non dirigente anno 2025 dell’Agenzia soggette al limite ex art. 23, comma 2, 

del D.Lgs. 25 maggio 2017 n. 75 pari ad Euro 3.360.239 (Euro 3.353.923 di risorse stabili e Euro 6.316 di 

risorse variabili) ed il valore limite di riferimento previsto dalla medesima disposizione sopra citata e rappre-

sentato dall’importo delle risorse per il trattamento economico accessorio del personale non dirigente anno 

2018 dell’Agenzia al netto della somma destinata alle Elevate Qualificazioni, corrispondente a Euro 3.176.316. 

 

Sezione IV – Sintesi della determinazione delle risorse decentrate 

 

Descrizione Importo 

Fondo delle risorse decentrate personale non dirigente anno 2025   18.731.675  

Risorse destinate a retribuzione di posizione e di risultato incaricati di Elevata 

Qualificazione 

  883.517 

Totale 19.615.192 

 

Sezione V – Risorse temporaneamente allocate all’esterno del fondo 
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Voce non presente 

 

 

Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa anno 2025 

L’accordo decentrato sottoscritto concerne la destinazione delle risorse del fondo per il salario accessorio a 

tutti gli istituti normati. Si procede di seguito ad identificare le parti economiche che trovano esplicita disci-

plina normativa nel presente accordo e quelle che invece derivano dall’applicazione del CCNL 16.11.2022 o 

dei vigenti contratti integrativi. 

 

Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate specifica-

mente dal Contratto Integrativo 

 

a) Impieghi aventi natura stabile, non soggetti a contrattazione in quanto direttamente disciplinati dai contratti 

nazionali 

 

IMPIEGHI VINCOLATI DI CUI all’art 80 c. 1 CCNL 16.11.2022 

 

Non vengono ovviamente regolate dal presente contratto tutte le voci di cui all’art. 80, comma 1, CCNL, primo 

periodo; tali importi sono stati quantificati per l’anno 2025 per un totale di Euro 1.394.950, relativo a: 

 

Descrizione  Importo  

Valore progressioni economiche “storiche” di cui all’art. 16 del CCNL 21.05.2018 

(comprensivo degli eventuali assegni riassorbibili di cui all’art. 15 co. 3 e i differen-

ziali di cui all’art. 79 co. 1-bis CCNL 16/11/2022) 

725.150 

Nuovi differenziali stipendiali conferiti negli anni precedenti (art. 14 CCNL 

16/11/2022) 
190.550 

Indennità di comparto quota a carico del fondo 479.000 

Magg. Lav. Fest. art.24 - 50% (su fondo in base art. 80 c. 2 lett. d) 250 

TOTALE IMPIEGHI STABILI 1.394.950 

 

b) Impieghi regolamentati dai precedenti contratti integrativi. 

 

La destinazione delle risorse disponibili del fondo risorse decentrate per il personale non dirigente 2025, pari 

a Euro 17.336.975, ai sensi di quanto disposto dall’art 80 comma 2 del CCNL 16.11.2022, e ottenuto dunque 

dalla differenza tra il fondo disponibile anno 2025 di 18.731.675 e gli impieghi di cui al punto a) pari a Euro 

1.394.950, è in prima istanza destinata al finanziamento degli istituti normati dai vigenti accordi collettivi, 

nazionali e integrativi, come di seguito dettagliato. 

 

Descrizione  Importo  

Attribuzione differenziali stipendiali con decorrenza 01/01/2025 - (accordo del 

17.04.2025 e art. 10 CCI 04.12.2025) 
277.700 

Indennità condizioni di lavoro (art. 12 CCI 04.12.2025) 650.000 

Indennità per specifiche responsabilità  (art. 11 CCI 04.12.2025) 950.000 

Totale impieghi regolamentati da precedenti contratti integrativi 1.877.700 

Risorse residue da destinare con la contrattazione 2025 15.459.025 

TOTALE RISORSE DISPONIBILI ALLA CONTRATTAZIONE INTEGRA-

TIVA ANNO 2025 
17.336.975 
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Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo 

 

Vengono regolate dal presente accordo somme per complessivi Euro 4.891.000, così suddivise: 

 

Descrizione  Importo  

Premi correlati alla performance organizzativa ed individuale (art. 5 CCI 17.12.2019) 4.550.000 

Differenziazione Premio Individuale (art. 6 CCI 17.12.2019) 41.000 

Welfare integrativo 300.000 

Impieghi regolamentati dal presente Contratto Integrativo 4.891.000 

Risorse residue da destinare 10.568.025 

Totale risorse disponibili alla contrattazione integrativa 2025 15.459.025 

 

 

Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare 

 

Al punto 6 del presente accordo di destinazione delle risorse del Fondo risorse decentrate dell’anno 2025 del 

personale non dirigente si rinvia l’individuazione degli utilizzi delle somme residue che si dovessero eventual-

mente realizzare dalla liquidazione a consuntivo degli istituti come sopra definiti e, al successivo punto 9, si 

rinvia a successivo accordo la destinazione delle risorse ancora da destinare, pari a Euro 10.568.025. 

 

Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa 

sottoposto a certificazione 

 

Descrizione Importo  

Somme non regolate dai contratti integrativi 1.394.950 

Somme regolamentate dai precedenti CCI 1.877.700 

Somme regolate dal presente contratto integrativo 4.891.000 

Somme ancora da destinare  10.568.025 

TOTALE RISORSE DISPONIBILI FONDO RISORSE DECENTRATE 2025 18.731.675 

 

Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 

 

Voce non presente 

 

Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di carattere 

generale 

 

a) attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura 

certa e continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità; 

 

Le risorse stabili, al netto delle risorse destinate alle E.Q. per Euro 883.517 e di quelle decurtate in quanto 

incluse nell’applicazione dell’art. 23, comma 2, del D. Lgs. 25 maggio 2017 n. 75 pari a 177.607, ammontano 

a Euro 9.019.726, mentre le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa (indennità di comparto, 

progressioni economiche storiche e nuove progressioni tra le aree attribuite nell’anno 2025) ammontano a Euro 

1.672.400, come esposto nella tabella riportata di seguito. Pertanto le destinazioni di utilizzo aventi natura 

certa e continuativa sono tutte finanziate con risorse stabili. 
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Descrizione Importi 

indennità di comparto di cui all'art. 33, c. 4, lett. b) e c) CCNL 22/01/2004, così 

come richiamate dall’Art. 80, comma 1, CCNL 16/11/2022 
479.000,00 

Valore progressioni economiche “storiche” di cui all’art. 16 del CCNL 21.05.2018 e 

all'art. 14 CCNL 16.11.2022 (comprensivo degli eventuali assegni riassorbibili di cui 

all’art. 15 co. 3 e i differenziali di cui all’art. 79 co. 1-bis CCNL 16/11/2022) 

915.700,00 

Attribuzione differenziali stipendiali con decorrenza 01/01/2025 277.700,00 

TOTALE IMPIEGHI STABILI  1.672.400 

 

 

b) attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici; 

 

Gli incentivi economici, la retribuzione di risultato delle E.Q. ed i premi legati alla performance sono erogati 

al personale al termine del processo di valutazione in coerenza con il d.lgs. 150/2009 e con la validazione degli 

organismi preposti. 

 

c) attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera finanziate 

con il Fondo per la contrattazione integrativa (progressioni orizzontali) 

 

In merito alle progressioni economiche all’interno delle aree, il presente contratto riprende integralmente la 

disciplina prevista all’art. 10 dell’accordo sottoscritto in data 04.12.2025. 

 

Il riconoscimento delle progressioni economiche all’interno delle aree si realizza in modo selettivo per una 

quota limitata di personale.  

Per l’anno 2025, facendo seguito all’accordo sottoscritto il 17.04.2025 e sulla base di quanto stabilito dall’art. 

14 del CCNL 16.11.2022, sono stati attribuiti i differenziali in misura inferiore al 50% dei dipendenti aventi i 

requisiti previsti. 

 

Nel corrente anno, infatti, le progressioni economiche all’interno delle aree sono state attribuite con decreto 

684 del 21.07.2025 a 247 dipendenti, su un totale di 497 aventi titolo a partecipare alle selezioni. 

 

Area Numero differenziali attribuiti 

FUNZIONARI ED ELEVATA QUALIFICAZIONE 112 

ISTRUTTORI 101 

OPERATORI ESPERTI 34 

Totali 247 
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Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con il corrispondente Fondo certificato dell’anno 

precedente 

a) Tabella di confronto fondo 2024 e fondo 2025 

Costituzione del fondo Anno 2024 Anno 2025 
Differenza 

(2025-2024) 

 

Risorse stabili 

Unico importo consolidato art. 79, c. 1, lett. a) CCNL 16.11.2022 (art. 67, c. 1 CCNL 21.05.2018) 4.059.833 4.059.833 0  

Decurtazione Fondo EQ (ex PO) -  art. 79, c. 1, lett. a) CCNL 16.11.2022 (art. 67, c. 1 CCNL 21.05.2018) -883.517 -883.517 0  

RIA -  art. 79, c. 1, lett. a) CCNL 16.11.2022 (art. 67, c. 2, lett. c) CCNL 2018) 160.833 177.607 16.774  

Incremento stabile della consistenza di personale – art. 79, c. 1, lett c) CCNL 16.11.2022 5.624.354 5.624.354 0  

Euro 84,50 per personale in servizio al 31.12.2018 - art. 79, c. 1, lett. b) CCNL 16.11.2022 35.321 35.321 0  

Differenziale PEO – art. 79, c. 1, lett. d) CCNL 16.11.2022 50.896 50.896 0  

Differenze stipendiali B3-B1  e D3-D1 – art. 79, comma 1-bis CCNL 16.11.2022 132.839 132.839 0  

TOTALE RISORSE STABILI 9.180.559 9.197.333 16.774  

Risorse variabili 

Importo una tantum ratei RIA cessati AP (art. 67, comma 3 – lett. d) CCNL 2018) 17.399 6.316 -11.083  

risparmi da straordinario AP ( art. 67, comma 3 – lett. e) CCNL 2018 – art. 79, co. 2 lett. d) CCNL 16.11.2022) 15.892 21.776 5.884 
 

Risorse residue fondo AP (art. 80, c. 1, ultimo periodo, CCNL 16.11.2022) 7.412.131 9.687.864 2.275.733  

Risorse derivanti da specifiche disposizioni di legge  - art. 67 co. 3 lett c) CCNL 21/05/2018, così come richiamato 

dall'art. 79 co.2 lett. a) CCNL 16/11/2022 
0 2.309 2.309 

 

TOTALE RISORSE VARIABILI 7.445.422 9.718.265 2.272.843  

Decurtazioni applicate     

Art. 23, comma 2 , del D.Lgs. 25 maggio 2017 n. 75 -178.232 -183.923 -5.691  

TOTALE RISORSE PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 16.447.749 18.731.675 2.283.926  
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b) Tabella di confronto impieghi 2024 e 2025 

Descrizione 
Anno 2024 (destinazione in 

via preventiva) 

Anno 2025 (destinazione in 

via preventiva) 

2025 - 2024 

(Differenza) 

Indennità di comparto 490.000 479.000 -11.000 

Valore progressioni economiche “storiche” di cui all’art. 16 del CCNL 

21.05.2018 (comprensivo degli eventuali assegni riassorbibili di cui all’art. 15 

co. 3 e i differenziali di cui all’art. 79 co. 1-bis CCNL 16/11/2022) e dei differen-

ziali stipendiali conferiti negli anni precedenti 

805.000 915.700 110.700 

Magg. Lav. Fest. art.24 - 50% (su fondo in base art. 80 co. 2 lett. d) 0 250 250 

Impieghi non disponibili per la contrattazione integrativa 1.295.000 1.394.950 99.950 

Nuove attribuzioni differenziali stipendiali 221.000 277.700 56.700 

Indennità Condizioni Lavoro 275.000 650.000 375.000 

Compensi per Specifiche Responsabilità 630.000 950.000 320.000 

Impieghi regolati dai contatti integrativi 1.126.000 1.877.700 751.700 

Premi correlati alla performance organizzativa ed individuale 4.710.000 4.550.000 -160.000 

Differenziazione Premio Individuale 42.000 41.000 -1.000 

Welfare integrativo 0 300.000 300.000 

Somme ancora da destinare 9.274.749 10.568.025 1.293.276 

Altri impieghi 14.026.749 15.459.025 1.432.276 

TOTALE IMPIEGHI 16.447.749 18.731.675 2.283.926 
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Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con 

riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio 

Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria 

dell’Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della 

gestione 

 

Tutte le somme relative al fondo delle risorse decentrate sono imputate ai capitoli di spesa B.9 Spesa del 

personale, comprensiva di oneri sociali ed al capitolo di spesa D.20 relativamente all’Imposta IRAP, quindi la 

verifica tra sistema contabile e dati del fondo delle risorse decentrate è costante; nel suddetto sistema contabile 

sono stati individuati tutti gli impegni relativi alle varie voci costituenti il fondo. 

 

Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo dell’anno pre-

cedente risulta rispettato 

 

Con decreto della Dirigente del Settore Risorse Umane e Organizzazione n. 988 del 28.10.2024 è stata effet-

tuata la costituzione definitiva del fondo del comparto anno 2024, dando dimostrazione del rispetto del limite 

ex art. 23, comma 2 D. Lgs. 75/2017, e operando per questo una decurtazione delle risorse disponibili alla 

contrattazione integrativa per Euro 178.232 

 

Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse 

voci di destinazione del Fondo 2024 

 

Il Budget economico 2025/2027 dell’Agenzia Regionale Toscana per l’impiego, adottato con decreto n. 1129 

del 23.12.2024 ed approvato con DGR n. 791 del 16.06.2025, ed oggetto di variazioni, da ultimo approvate 

con decreto della Direttrice n. 1032/2025 risulta pienamente capiente per la copertura dell’intero Fondo delle 

risorse decentrate del personale non dirigente, sia nella sua componente stabile che in quella variabile. 

Il Fondo, così come determinato con Decreto della Dirigente n. 988 del 28.10.2025 trova copertura nell’eser-

cizio 2025 del bilancio di previsione 2025-2027 come segue: 

“B.9.a – “Personale” per Euro 18.731.675; 

“B.9.b - “Oneri sociali su spese personale”, a titolo di CPDEL per Euro 4.458.139; 

“D.20 - “Irap su retribuzione” per Euro 1.592.193. 

 

 

 

 

 

   La Direttrice          La Dirigente 

Simonetta Cannoni          Sonia Calosi 
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